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CORSO DI CERIMONIA DEL TE’ 茶道 

CONCESIO (BS) 

La cerimonia del tè è chiamata in giapponese sadō o chadō, letteralmente “la via del 
tè”: 茶 cha significa infatti tè verde, mentre 道 dō è la via. Un altro nome con cui è nota 
questa antica cerimonia, che affonda le sue radici nei templi zen, è cha no yu, ovvero 
“acqua calda per il tè”. 
 
Nel XVI secolo, Sen no Rikyū ne codificò le regole 
secondo lo stile wabi-cha, ovvero povero, 
semplice, privo di qualsiasi orpello od 
ostentazione. Divenne così una vera e propria 
disciplina e si svilupparono diverse scuole; le 
principali sono urasenke, omotesenke e 
mushokōjisenke. 
 
La via del tè si basa su 4 principi fondamentali: 
armonia (wa), rispetto (kei), purezza (sei), serenità (jaku). La concentrazione che si 
raggiunge compiendo i gesti rituali di preparazione del tè conduce infatti ad uno stato di 
profonda serenità. 
 
La maestra di Urasenke Izumi Kadose mostrerà ai partecipanti al corso la via del tè, 
spiegandone le modalità e facendo provare loro ogni gesto ed ogni movenza. 

Le lezioni, due al mese della durata di un’ora e 15’/un’ora 
e mezza circa, si terranno il sabato pomeriggio; si 
accettano due allievi per lezione, per un totale di 4 
persone, in modo che ogni partecipante abbia la 
possibilità di provare personalmente tutti i movimenti sotto 
la guida diretta dell’insegnante, che porterà tutto 
l’occorrente. Le lezioni sono tenute in italiano. 
Il calendario delle lezioni sarà definito di volta in volta in 
base alle esigenze dei partecipanti. 
Per iscriversi al corso è necessario essere soci 
dell’associazione Fuji, sul sito www.fujikai.it sono spiegate le 
modalità di adesione. 
Il costo è di 100 euro ogni tre lezioni, da versare 
anticipatamente. Per informazioni contattare Alessia 349 
8531835 (ore pasti), chado@fujikai.it 

 
NOTA BENE: Il corso sarà tenuto compatibilmente con normative e restrizioni imposte alle 
associazioni di promozione sociale in vigore al momento dell’effettuazione dello stesso. 


